
concesso dal Padre». Da quel momento molti 
dei suoi discepoli tornarono indietro e non an-
davano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
«Volete andarvene anche voi?». Gli rispose 

Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu 
hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 26 
AGOSTO 

2018 
XXI DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI, NARSI 
             BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † COSMA PRIMO e PIERINA 
 
 

  9.00 † BENATO PIETRO, ALBA e ANTONIO 

 
 

10.30 † pro populo 

          † PELIZZARO PIETRO 
 
 

17.30 S.ROSARIO† PULIERO EMILIA 
 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO e FAM. LIVIERO e 
             GIRARDI 
          † DALLA COSTA PRIMO e VIRGINIA 
          † SALVIATO MARIA, BIANCO GIOVANNI e 
             FIGLI e GARBIN FRANCO 

COLTIVARE L’ALLEANZA 
CON LA TERRA 

 

“’Finché durerà la terra, seme e 
mèsse, freddo e caldo, estate e 
inverno, giorno e notte, non 
cesseranno’ (Gen. 8, 22). Con 
queste parole la Scrittura indica 
nell’alternanza dei tempi e del-
le stagioni un segno di quella 
stabilità del reale, che è garan-
tita dalla fedeltà di Dio”. Così i 
Vescovi italiani nel Messaggio 
per la 13ª Giornata Nazionale 
per la Custodia del Creato che 
si celebrerà il 1° settembre 
2018. Nel Messaggio si mette 
in rilievo come oggi ci si senta 
talvolta “come se tale alleanza 
fosse intaccata”: dalle devasta-
zioni dei fenomeni atmosferici 
a causa del cambiamento cli-
matico all’inquinamento diffu-
so. Per questo “talvolta si fa 
strada un senso di impotenza e 
di disperazione, come fossimo 
di fronte ad un degrado inevita-
bile della nostra terra”. Ricor-
dando l’incoraggiamento che 
arriva dall’Enciclica “Laudato 
si'”, i Vescovi richiamano a 
“un’attiva opera di prevenzio-
ne”, attenti a ritrovare la 
“prospettiva pastorale” “nella 
presa in carico solidale delle 
fragilità ambientali di fronte 
agli impatti del mutamento, in 
una prospettiva di cura integra-
le. Occorre ritrovare il legame 
tra la cura dei territori e quella 
del popolo”. Una sfida, conclu-
de il documento, da affrontare 
“in orizzonte ecumenico”: “É 
importante operare assieme, 
perché possiamo tornare ad 
abitare la terra nel segno 
dell’arcobaleno, illuminati dal 
“Vangelo della creazione””. 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 27 
S.Monica 

  8.00 † per le anime 
 
16.00 FUNERALE † PULIERO EMILIA 

MAR 28 
S. Agostino, vescovo e 

dottore della Chiesa 

  8.00 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 
          † CAZZARO ALESSANDRO e FERIAN ESTER 

MER 29 
Martirio di  

S.Giovanni Battista 

  8.00 † per le anime 

GIO 30 
 

  8.00 † per le anime 

VEN 31   8.00 † per le anime 

SAB 1° 
SETTEMBRE 

 

  8.00 † per le anime 

 
 

18.30 60° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          FRISON CARLO e MANENTE ANDREINA 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 2 
SETTEMBRE 

2018 
XXII DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

 

  7.00 † pro populo 

 
 

  9.00 † BERTI AUGUSTO, PELOSATO GIUSEPPE, 
             LAZZARIN SILVIA 

 
 

10.30 †PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
 
 

18.00 † per le anime 
 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER 
LA CURA DEL CREATO 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

INGRESSO NUOVO PARROCO 
Mons. Dino Pistolato sarà insediato come nuovo parroco di Gam-
barare dal Patriarca, domenica 23 settembre alle ore 16.00. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo 
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! 
Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di 
sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a 
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E 
se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era 
prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono 
spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che lo 
avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho 
detto che nessuno può venire a me, se non gli è 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 33 

Dal libro di Giosuè 
 

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’I-
sraele a Sichem e convocò gli anziani d’Israe-
le, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presen-
tarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il 
popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servi-
re il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli 
dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiu-
me oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territo-
rio abitate. Quanto a me e alla mia casa, servi-
remo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano 
da noi abbandonare il Signore per servire altri 
dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha 
fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egit-
to, dalla condizione servile; egli ha compiuto 
quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha 
custodito per tutto il cammino che abbiamo 
percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali 
siamo passati. Perciò anche noi serviremo il 
Signore, perché egli è il nostro Dio».  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   Gs 24.1-2a.15-17 SECONDA LETTURA       Ef 5,21-32 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Le tue parole, Signore, so-
no spirito e vita; tu hai parole di vita eterna.  

                                                             Alleluia. 

Gustate e vedete com’è buono 

il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.                 R 
 
 
 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo.           R 
 
 
 

Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.                          R  
 
 

Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato.                       R  
 
 

Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.   R 

VANGELO                      Gv 6,60-69 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi 
gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, 
come al Signore; il marito infatti è capo della 
moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, 
lui che è salvatore del corpo. E come la Chie-
sa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli 
lo siano ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, 
amate le vostre mogli, come anche Cristo ha 
amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, 
per renderla santa, purificandola con il lavacro 
dell’acqua mediante la parola, e per presenta-
re a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza 
macchia né ruga o alcunché di simile, ma san-
ta e immacolata. Così anche i mariti hanno il 
dovere di amare le mogli come il proprio cor-
po: chi ama la propria moglie, ama se stesso. 
Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, 
anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa 
con la Chiesa, poiché siamo membra del suo 
corpo. Per questo l’uomo lascerà il padre e la 
madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una sola carne. Questo mistero è gran-
de: io lo dico in riferimento a Cristo e alla 
Chiesa! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
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